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Nei trasporti non ci sarà più 
la grandinata degli scioperi 
La segreteria della Federazione Cgil-Cisl-Uil ha fissato i princìpi generali per 
l'autoregolamentazione - Le categorie preciseranno le norme settore per set
tore - Dibattito al comitato direttivo del 5-6 ottobre - Il rispetto della salute 

ROMA — Le agitazioni sel
vagge dei sindacati « autono
mi » hanno riportato. In que
sti ultimi tempi, in primo 
piano la questione dell'auto
regolamentazione ifol diritto 
di sciopero. Da ieri questa 
«•.spressione si riempie di con
tenuti ed entro la fine dell' 
anno diventerà un corpo di 
norme scritte che autonoma
mente il sindacato unitario si 
dava in questi mesi avviando 
una grande consultazione tra 
le categorie e i lavoratori. 

I.a segreteria della Federa
zione unitaria Cd IL. CISL e 

VII, ha approvato ieri una se
ne di principi! generali: sarà 
compito delle singole catego
rie formulare, poi, norme 
scritte adeguate alle caratte

ristiche e ai problemi spe
cifici di ciascun settore. Il 
progetto verrà .sottoposto al 
comitato direttivo della Fede
ra/ione già convocato per il 
5 e fi* ottobre. 

Quali saranno, in partico
lare, i .settori ai quali si ap
plicherà l'autoregolamentazio
ne? A quali principi! generali 
faranno catxi le norme? E 
la precettazione? 

Alla prima domanda, la ri-
s[)osta del sindacato si può 
.sintetizzare in quattro punii: 
1) le attività che incidono 
sulla salute e l'incolumità de
gli utenti: le categorie do
vranno individuare, a questo 
proposito, quei servizi e quel
le prestazioni che vanno ga
rantite comunque in caso di 
sciopero (alcuni esempi: le 
attività ospedaliero; i passag
gi a livello: gli interventi dei 
vigili del fuoco, ecc.) : 2) le 
attività industriali — soprat
tutto quelle a ciclo continuo 
come la siderurgia e la |>o-
trolchimlca — dove è indi
spensabile lu salvaguardia de
gli impianti e dove vi sono 
problemi di sicurezza: .1) tut
ti quei servizi che coinvolgo

no interessi collettivi (tra
sporti, poste, elettricità, ac
qua. telefoni, ecc.) ; 4) le at
tività relative alla sicurezza 
pubblica e dello Stato: la po
lizia, come è noto, rivendi
cando il diritto allo libertà 
sindacali ha anche rinunciato 
autonomamente all' esercizio 
del diritto di sciopero. 

1 principil generali ai quali 
dovranno fare riferimento le 
norme di autoregolamentazio
ne si condensano in questi 
punti: a) quali devono essere 
gli organismi competenti a 
proclamare lo sciopero e a 
definirne le modalità; b) am
pi margini di preavviso al 
pubblico in caso di proclama
zione di uno scio|)ero; e) la 
più ampia e corretta pub
blicizzazione elei contenuti di 
una vertenza: d) margini per 
la pivdis|X)sizione di servizi 
alternativi anche per garan
tire gli standard.1! minimi si 
sicurezza; e) inopportunità di 
proclamare scioperi in con
comitanza (o in aggiunta) 
ad altre agitazioni in attività 
complementari o concorrenti. 
L'esempio classico è quello 
dei trasporti. In alcuni perio
di di quest'anno sono state 
indette agitazioni (dagli « citi
nomi ») contemporanee sui 
traghetti, sugli aerei e sui 
treni rendendo irrangiungibili 
le isole: f) gradualità nello 
azioni di lotta riducendo gli 
effetti di uno sciopero su de
terminate fasce di utenza e in 
certi periodi dell'anno. 

Anche sul problema della 
precettazione e stata rag
giunta un'intesa (qui le posi
zioni delle Confederazioni era
no più distanti che su altri 
aspetti). Alla precettazione 
— dice in sostanza la Fe
derazione unitaria — deve 
farsi ricorso soltanto in casi 
di gravissima emergenza o in 
quei casi nei quali vengano 
compromessi beni collettivi 
come i la salute e l'incolu
mità delle persone » (il ri
chiamo è ad una recente sen
tenza della Corte Costituzio
nale). L'opposizione del sin
dacato si esprimerà ogni 
qualvolta il ricorso alla pre
cettazione risulti indebitamen
te esteso e nasconda, in real
tà. una regolamentazione am
ministrativa del diritto di 
sciopero. 

I codici di comportamento 
— soprattutto nei servizi — 
non sono una novità per il 
sindacato (Di Vittorio ne vol
le l'introduzione nello statuto 
della CGIL): con l'approdo 
unitario di ieri si vuole con
fermare il nuovo ruolo che 
in questi ultimi anni il sinda
calo ha assunto nella società 
e dall'altro si vuole imprime
re un colpo di acceleratore 
sulla strada dell'autogoverno 
dei diritti civili e delle liber
tà. L'obiettivo, insomma, è 
quello di rendere sempre più 
coerenti le forme di lotta e 
la loro utilizzazione ai tra
guardi che il sindacato si è 
posti e agli stessi interessi 

Di nuovo in distribuzione 
i boi contingenza 

E' ripresa da qualche giorno 
la distrlhuzlone della seconda 
«trancile» del buoni del Te
soro relativi alla contingenza 
congelata. Si t ra t ta del titoli 
corrispondenti oli ' Indennità 
di scala mobile t ra t tenuta 
nel secondo semestre del '77. 

La distribuzione, Iniziata il 
17 luglio scorso e proseguita 
nel mese di agosto, era stata 
sospesa per la riduzione, per 
ferie, dell 'attività del Poli
grafico. Ora è ripresa la 
s tampa dei buoni e la con
segna alle tesorerie. 

profondi delle classi lavora
trici. 

Il sindacato ha fatto, dun
que. una mossa importante: 
tocca ora alle controparti 
pubbliche e private. E' ov
vio, d'altronde, che non basta 
l'autoregolamentazione se, 
per esempio nei servizi pub
blici, non si supera la fram
mentazione contrattuale all' 
interno di uno stesso servizio 
o tipo di attività: se non si 
rivedono regolamenti e man
sionari vecchi di 50 anni o 
addirittura di un secolo (è 
il caso del codice della na
vigazione dei piloti o quello 
del codice della gente del 
mare) : o. infine, se non si 
vara una legge quadro per il 
pubblico impiego capace di 
dare certezze contrattuali a 
questa categoria. 

Soltanto cosi sarà possibile 
disinnescare quei meccanismi 
perversi che presiedono a cer
te Torme di lotta ampia
mente utilizzate dagli «info-
nomi » che danno luogo a 
grandi disagi per gli utenti 
e. in alcuni casi, a benefici 
economici per chi li attua. 
Si pensi alle mezze ore di 
sciopero nelle Ferrovie o a 
particolari Torme di sciopero 
bianco nel trasporto aereo al 
le quali ricorrono i piloti o 
gli assistenti di volo. 

La discussione che ora si 
apre dentro il sindacato au
drà anche oltre la ricerca di 
regole di condotta: uno sfor
zo sarà compiuto per inven
tare forme di loita alternati
ve allo sciopero capaci di 
guadagnare maggiori consen
si al sindacato danneggiando 
il meno posibile gli utenti. 
La tradizione non manca: un 
esempio è di questi giorni. 
protagonisti gli assicuratori 
che hanno scovalo una forma 
di agitazione che colpisce sol 
tanto le compagnie. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Settimana inten
sa |KT il sindacato: oggi 
si inizia al ministero del 
lavoro l'incontro su uno 
dei temi più spinosi: la 
riforma delle pensioni ed 
ò probabile che si prose
gua anche domani. Ve 
nerdi. poi, nuovo incori 
tro ministeriale e questa 
volta su un'altra questio
ne decisiva: la politica fi 
sc i l e ; l'interlocutore d; 
retto questa volta sarà il 
ministro delle Tinanze. 
(liovedì. inoltre, si avrà 
il primo conTronto con la 
ConTindustria sulla mobi
lità. le festività soppresse. 
il migliore utilizzo degli 
impianti. Un appuntamen
to che. a parte i singoli 
contenuti, assumerà un 
valore particolare perchè 
potrà dare un'idea dei rap 
porti tra sindacati e pa 
drouato alla vigilia del 
rinnovo dei contratti. Pro 
prio per discutere il me
rito dell'incontro con Car
li e mettere a punto le 
richieste da presentare, ie
ri la segreteria unitaria 
si è riunita con le cale 
gorie dell'industria. 

Sulle pens'oni. Cgil, Ci 
si. L'il si presentano con 
un documento di propo 
st»- abbastanza chiaro e 
puntuale. In sostanza il 
sindacato accetta di esa 
minare gli effetti anoma
li. n u non di rimettere in 
discussione l'aggancio del
le pensioni ai salari: inol
t re .si chiede di non far 
p o a r e il contenimento del 

Oggi l'incontro 
Sco ti i-sindaca ti 
sulle pensioni 
deficit previdenziale in 
misura prevalente sul la
voro dipendente 'e di au
mentare. in modo adegua
to i contributi dei lavora
tori autonomi. Altro tema 
spinoso, il cumulo tra più 
pensioni: il sindacato chic 
de che sia mantenuto solo 
nel caso in cui significhi 
una integrazione dei mini
mi di pensione; invece, va 
assolutamente eliminato il 
cumulo tra pensione a sa 
la rio. Per l'età pensiona 
bile si propone di mante 
nere gli attuali 53 anni per 
le donne e 00 per gli uo 
mini, avendo maturato Tt 
anni di contributi, con Ta 
colta di continuare a la
vorare fino a raggiungere 
i 40 anni di contributi, pur 
che non si superino i Gó 
anni di età. 

Questi i punti fonda
mentali sui quali comince 
rà oggi la discussione. Il 
ministro Scotti ha dichia 
rato ieri che « l'incontro 
non sarà dei più facili, an 
che se si potrà esaurire 
nel giro di pochi giorni. 
anche perchè entro il 30 
settembre il disegno di 

legge dovrà essere pre
sentato al Parlamento ». 
METALMECCANICI — Og
gi. inoltre, la segreteria 
della FLM si riunirà per 
discutere e varare la boz
za di piattaforma contrat
tuale che sarà poi sotto 
posta alla discussione nel 
direttivo e nel consiglio 
generale (convocato per 
la fine del mese) e sarà. 
poi. oggetto di un'ampia 
consultazione tra le cate
gorie. Sull'orario di lavo 
ro le posizioni restano an 
cora distanti, anche so ie
ri il segretario della FIM. 
Hcnti voglio, è sembrato 
apprezzare la posizione e-
mersa nell'ultimo diretti
vo della CGIL (in sostan
za si proponeva di segui
re la strada di una ridu
zione articolata, in stret 
ta relazione con l'aumento 
della capacità produttiva). 
Sul salario, invece, gli 
scogli maggiori sembrano 
superali anche se restano 
molto questioni particola
ri da risolvere. 

Ieri, intanto, si è riu 
nito l'esecutivo della L'Uni. 
Enzo Mattina ha esposto 

le |M)sizioni della sua or
ganizzazione sui vari pun
ti. Le richieste salariali, 
in sostanza, dovrebbero 
e attestarsi sulle 30 mila 
lire mensili con scaglio
namenti che non snaturi
no il valore nominale del
la rivendicazione » (che si 
ixitrebbe avere o con 10 
mila lire l'anno o spostan
do gli aumenti nel secon
do e terzo anno del con
tratto). Gli scatti dovreb
bero essere portati a 5 
per tutti o in percentuale 
o in cifra fissa, scontan
do la deindicizzazione del
la scala mobile. 

Sugli orari, la Uilm e-
sclude «r un taglio puro e 
semplice degli orari men
sili. settimanali o annua
li. ma se il sindacato — 
ha precisato Mattina — 
saprà gestire la riduzione 
all'insegna del binomio 
minore orario individua
le massima utilizzazione 
degli impianti, non vi è 
dubbio che essa può con
correre a dare risposte 
ai problemi occupaziona
li ». In sostanza, la Uilm 
preferisce una riduzione 
in base alle specifiche 
condizioni di fabbriche e 
settori produttivi e di ve
rificare possibili deroghe. 
Vanno individuate, inoltre. 
riduzioni diversificate tra 
sud e noni. Infine la Uilm 
conferma la scelta di in
trodurre il part-time, in
sieme allo scaglionamento 
delle ferie e al romperò 
delle festività soppresse. 

Per il pubblico impiego già si guarda 
alla prossima stagione contrattuale 
Indispensabile e urgente la definizione di una legge quadro per tutto il settore 

7/ ministro 
« ambasciatore » 
dei licenziamenti 
all'Olivetti 
La società ha confermalo le dichiara
zioni di Dona! Cattili - 3.500 esuberanti 

Gli autonomi bloccano 
i traghetti per le isole 

ROMA — Settimana diffici
le in alcuni settori dei ser
vizi. Si apprestano infatti 
a scenderre in sciopero gii 
ospedalieri e gli assistenti 
di volo aderenti ai sindaca
ti unitari. Sono in sciopero 
da ieri, ma con motivazioni 
chiaramente strumentali, gli 
« autonomi » dei traghetti, 
aderenti alla Federmar. Ec
co in sintesi il programma 
e le motivazioni delle agita
zioni promosso dalle diver
se categorie. 

OSPEDALIERI — Lo scio
pero della categoria, della 
durata di 24 ore. è stato in
detto per domani. Saranno 
comunque assicurati tutti i 
servizi di emergenza. La 

possibilità di scongiurarlo è 
legata all'incontro (in corso 
da ieri sera a Roma) con 
il governo e le Regioni in 

preparazione della riunione 
« collegiale » in programma 
IK-r domani. 

La categoria sollecita la 
definizione del contratto di 
lavoro (una intesa è già .sta
ta raggiunta nei mesi scor
si sulla parte salariale) con 
la messa a punto della par
te normativa (professionali
tà. formazione del persona
le. ecc.) e « corrottivi * al 
l'accordo che il governo ha 
sottoscritto con i medici e 
che. a giudizio dei sindaca
ti, ha stravolto, nella par
te economica, gli accordi 
generali 

ASSISTENTI DI VOLO — 
La vertenza per il nuovo 
contratto è aperta ormai 
dall'inizio dell'anno. Inter 
sind e aziende (Alitalia e 
Ati) continuano a niiiiitcnc-
re un atteggiamento di chiù-

stira sulle richieste qualifi
canti avanzate dalla cate
goria: organizzazione del 
lavoro, diritti sindacali, ri
cupero salariale. Di fronte 
a questa intransigenza la 
Fulat (sindacato unitario di 
categoria) è stata costret
ta a proclamare 48 ore di 
sciopero degli assistenti di 
volo: 24 venerdì e 24 il 2!» 
•-ettembre. uno sciopero di 
analoga durata, ma in date 
.liver.se non ancora lissate. 
> stato indetto anche dall' 
lutonoma Anpac. che rap 
iresenta una minoranza liei-
la categoria. 

TRAGHETTI — La Feder 
mar ((Miche centinaia di 
marittimi organizzati) dopo 
aver respinto il contratto 
siglato dai sindacati unita 
ri protende la ria|>crtura 
della vertenza. Da ieri ha 
bloccalo per 4K ore i tra
ghetti della Tirrenia <r Sici 
lia •& e •< Espresso Venezia * 
nel (Mirto di Civitavecchia e 
per 72 oro il « leopardi . 
nel (Mirto di N'ai>oli 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La sortita del vi
cepresidente dell'Olivelli, inge
gner Carlo De Benedetti, se
condo il quale ci sarebbero 
7000 |X)stj di lavoro ecceden
ti nella grande industria elet
tronica. ha provocato vivaci 
reazioni. 

Il metodo usato da De Be
nedetti por Tar conoscere le 
suo opinioni viene giudicato 
quantomeno singolare: una 
* confidenza » al ministro Do 
nat Cattiti, il quale si e pre
murato di renderla di domi
nio pubblico dalla tribuna del 
convegno di « Forze nuove » 
.i Saint Vincent. Dei 7.000 la
voratori eccedenti, secondo De 
Benedetti o Donai Cattili, due
mila sarebbero nelle sedi este
ro dell'Olivetti (in USA. Fran
cia. Argentina) e cinquemila 
in Italia: 1.000 nella rete com
merciale (dove si dovreblx1-
ro chiudere 40 filiali). 1.500 
nelle fabbriche e 2.ÓO0 tra 
impiegati e tecnici di Ivrea. 

E' soprattutto sul merito 
della *c rivelazione * che si 
appuntano lo critiche. Non è 
una novità che all'Olivetti ci 
sia un'eccedenza di manodo 
pera. Si tratta di una « ec
cedenza s t ru t tura le ; , dovuta 
ad orrori dei dirigenti azien
dali. che negli anni "(50 ave
vano abbandonato la produ
zione di calcolatori elettro 
ilici, mentre negli ultimi un
ii. por non |>ordere il merca
to. hanno dovuto riconverti
re rapidamente le produzioni 
da meccaniche ad elettroni
che. Que.it a affannosa con
versione con i suoi alti co 
sti. è anche la canni del 
posante indebitamento dell' 
Olivetti. 

I lavoratori hanno già pa
gato un duro prezzo, con il 
blocco delle assunzioni che 
dura da anni (per il mancato 
rinnovo del "turn-over ". i 
dipedenti Olivetti in Italia so
no scosi da 30.835 nel '75 a 

2il.331 nel '77). 
Nella vertenza di gruppo 

dello scorso anno, sindacato. 
lavoratori e azienda compi 
rono uno sforzo ammirevole 
per fronteggiare la situazio 
no. L'accordo del luglio '77 
stabiliva esplicitamente CIH1 

obiettivo dell'Olivetti doveva 
essere quello di riassorbire 
senza licenziamenti I'OCCO-MI» 
di manodopera, Venivano 
contemplato a tal fine divcr 
so inziativc di diversifica 
/.ione e di recupero del patri 
imniin professionale esistente 

Queste innovazioni stavano 
già dando risultati. Pur al 
mando una politica di prc/./t 
contenuti, per mantenere alti 

1 livelli produttivi ed occupazio 
nati. l'Olivetti ha chiuso il 

I "7ii con un miliardo di utile 
ed il '77 con 5,3 miliardi di 
Utile. 

Carlo De Benedetti, poi. ha 
n'introdotto all'Olivetti una pò 
litica di aiti profitti. 1 sotto 
mila lavoratori elio il nuovo 
vicepresidente giudica * di 
trop|M> » potrebbero ossero 
proprio il prezzo di tale pulì 
tica. 

La Olivetti ieri ha precisato. 
confo! mando la sostanza del
la dichiarazione di Donai Cai 
tifi, x L'eccedenza di persona 
le ». esisto, e riguarda in Ita 
lia 3.500 lavoratori, •» nei limiti 
cioè già indicati in procederi 
ti occasioni >•. * E' una realtà 
nota da almeno 7 anni che il 
passaggio dalle tecnologie 
meccaniche a quello industria 
li ha provocato un'esuberanza 
di personale > si giustifica 
l'azienda. * Con questi sistemi 
— ha replicato la FLM na/.io 
naie — l'azienda intende prò 
costituire tra i lavoratori un 
clima di preoccupazione e di 
sfiducia |H'r rendere più age
voli le iniziative di pressioni 
in corso » sugli operai e af 
finché si dimettano ». 

Non più rassegnati i coloni del Salente 
Gli incontri con la delegazione parlamentare del PCI - Trentanni di lotte, pochi successi e tante 
sconfitte - Il grande esodo degli ultimi 14 anni - I lacci assistenziali - Isolati gli agrari assenteisti 

ROMA — Altre due vertenze 
contrattuali del settore pub
blico sono arrivate nei giorni 
scorsi a conclusione: i ferro
vieri hanno sciolto positiva
mente la riserva sull'inU-sa 
del 3 agosto; i dipendenti 
delle Regioni hanno siglato 
l'accordo di massima che sa
rà sottoposto ora alla appro
va/ione dello assemblee. Ri
mangono ancora in piedi le 
vertenze degli ospedalieri e 
dei dipendenti degli enti loca
li. Una loro rapida o positiva 
conclusione chiuderebbe l'in
tera tornata contrattuale del 
settore del pubblico impiego. 
consentendo di avviare, ap
profondire e mettere a punto 
le piattaforme per i nuovi 
contratti (quelli vecchi, anche 
se appena rinnovati o ancora 
in discussione, vanno a sca
denza con la fine dell'anno o 
nel corso del '79 ). 

Ma proprio mentre si va 
verso la chiusura della « sta
gione » (lunghissima, per la 
verità) dei contratti nella 
pubblica amministrazione, si 
registrano in alcuni comparti 

lettore iniziative tendenti 

a riaprire (è il caso degli 
statali, dei finanziari e di al
tri settori) il confronto sugli 

j accordi già sottoscritti- In 
questi giorni anche la Dirstat 
(il sindacato del personale 
direttiva dello Stato) ha 
proclamato lo stato di agita
zione « prendendo atto — 
come afferma una nota — 
del pravo malcontento elio e-
siste tra tutti i dipendenti 
statali ». 

Questo, dunque, il quadro 
doiia situazione. Sul come 
affrontare i problemi aperti. 
il dibattito in corso nelle 
confederazioni e nei sindacati 
di categoria è quanto mai vi 
vaco. I-c differenziazioni e 
anche i contrasti non manca
no, soprattutto nel rapporto 
fra federazioni di categoria e 
confederazioni. 

Non è riaprendo le partile 
già chiuse che si risolvono le 
questioni ancora irrisolte o 
parzialmente risolte nei con
tratti stipulati per i vari 
comparti del pubblico impie
go. Sommai è urgente — è 
quanto ò emerso nei giorni 
scorsi dal direttivo Cgil e 

nell'incontro con le federa
zioni di categoria — chiudere 
le trattative ancora in corso 
e anticipare la discussione 
sui prossimi rinnovi contrat
tuali. 

Tanto più che — ha affer
mato, dal canto suo. il segre
tario confederale della Uil. 
Bug'.i — rimettere in discus
sione : contratti pregiud.che-
robno « quel di-.cor.so di 
programmazione che si va fati 
(•osamente portando avanti ». 
II terreno su cui spostare il 
discorso è proprio quello del
la riforma della pubblica 
amministrazione che è poi il 
terreno — dice Bugli su 
cui si possono battere anche 
j tentativi di strumentalizza
zione degli autonomi i quali. 
si ha il sospetto, (ma e forse 
si tratta di più di un sospct 
to ») possano < essere utili a 
qualche parte del governo 
che questo confronto non 
vuole ». 

Il discorso, quindi, viene 
spostato in avanti partendo 
dal consolidamento delle 
conquisto realizzate con gli 
accordi sottoscritti. Si guar

da. cioè, alla prossima torna
ta contrattuale da avviare in 
tempi rapidi creando — ha 
sottolineato l'esecutivo della 
CisI — « condizioni per un 
migliore coordinamento della 
attività sindacale nel settore > 
per superare anche le forti 
tensioni presenti nelle cate
gorie. E occorre conquistare 
una t contrattualità effetti
va *. Si solleva cosi il pro
blema della urgenza della 
« legge quadro » per il pub
blico impiego. So si vuole — 
ha detto Bugli — « può este
ro varata nel giro di un me
se ». La questione si è ripro
posta con forza all'attenzione 
di tutto il movimento sinda
cale e delle fonte politiche e 
sui contenuti da dare alla 
« legge quadro > si è aperto. 
'om'era naturale, un serio 
•onfronto. dal quale però 

•wn può estraniarsi il gover
no il quale, anzi, è stato sol
lecitato. ancora nei giorni 
scorsi dal nostro partito, a 
presentare subito il relativo 
disegno. 

i. g. 

Dal nostro inviato 
BARI — « Questa non è. in 
tutto e per tutto, la legge 
che avremmo voluto » am
mette, con schiettezza, il 
compagno Romeo aprendo il 
confronto tra Iq delegazione 
parlamentare del Pei e i co
loni di Manduria, uno dei 
tanti organizzali in Puglia. 
« Allora, perché il ' si ' co
munista? *. La domanda, ine
vitabile, arriva a dibattito 
inoltrato, e la pronuncia un 
giovane, non un colono. 

Risponde Romeo: e Poteva
mo arroccarci sul tutto o 
niente, restando impantanati 
nelle pregiudiziali democri
stiane? Ci siamo battuti per 
svuotare le resistenze di prin
cipio della DC dai suoi con
tenuti pretestuosi e ci siamo 
riusciti con una legge che 
resta perfettibile e da per
fezionare man mano che si 
va avanti. I risultati (fine 
della proroga, possibilità di 
creare valido e efficienti 
aziende agricole con la tra
sformazione in affitto o ccn 
le migliorie a carico del pro
prietario. aumento del ripar
to. durata del contratto, ga
ranzie previdenziali) consen
tono anche alle aree agricole 
meridionali di uscire dalla 
paralisi dei residui feudali *. 

Adesso è un colono a pro
nunciarsi sui risvolti politici. 
« Ci rimane l 'amaro in boc
ca » — dice. Poi ricorda le 
tapfte di 30 anni di lotta, i 
p<>chi successi e le tante scon
fitte. Tira le somme, e alla 
fine riconosce: « Bene o ma
le. qualcosa cambia ». 

E' forse rassegnazione? 
Cerchiamo una risposta — 
con l'aiuto dei compagni Mot
ta, della Confcoltivatori. e 
Raimondo, consigliere regio
nale — nelle pagine del « ca
pitolo della storia d'Italia *, 
quello della riforma dei pat
ti agrari, scrìtto in questo 
angolo del Salentn. E' un lun
go elenco di scioperi, occupa
zioni, scontri. Fino al 19*1 
quando una legge, la 756. sar
ei la ripartizione del prodot- [ 
lo nella misura dell'SO*'» a la-
vore del colono che apportas
se migliorie alla coltivazione. 
Ma tutla la colonia è. in real
tà, miglioratana in quanto il 
concedente conferisce la tnu-
da terra ». Qui, però, i « pat
ti » sancivano una colonia 
particolare, quella a compar
tecipazione che prevede una 
qualche collaborazione del 
proprietario. 1 padroni si av 
pellarono a questo cavillo per 
non applicare il provredi-
mento legislativo. 1 coloni in 
lotta si impossessarono del 
raccolto, ripartendolo in pro
prio. Sembrava una vittoria, 
ma ben presto si trasformo 
in sconfitta. Il tribunale, in
fatti, emise 115 sentenze di 
condanna per appropriazione 
indebita e gli agrari ne ap

profittarono per scindere i 
contratti. Il grande esodo dal
le zone coloniche (nel '64 nel 
Salento vi erano quasi 200 
mila concessioni, oggi 32.000) 
iniziò così. 

Adesso di coloni veri e pro
pri a Manduria ne sono ri
masti 500. per lo più in età 
avanzata. Dagli elenchi di ri
levamento del '77, però, ri
sultano essere 1200. Come 
mai? Il colono è una tipica 
figura mista: contadino e 
bracciante al tempo stesso. 
Proprio per queste caratteri
stiche l'azione sindacale è riu
scita a conquistare anche per 
il colono le garanzie previ
denziali dovute al lavoratore 
dipendente. Ma la politica as
sistenziale praticata negli an
ni passati per coprire le ca
renze e le distorsioni del
l'intervento pubblico, ha con
tribuito a svuotare questa 
conquista dei suoi contenuti 
sociali innovatori. 

\'c ha approfittato ch'i, pur 
svolgendo altre attività in 
agricoltura (ma anche eitra-
agricolc). colono non è. Suc
cede. cioè, che attraverso 
contratti fittizi e dichiarazio
ni compiacenti, spesso all'in-
trrno di uno stesso nucleo fa
miliare. si possa vantare un 
rapporto effettivo, chiedere 
l'iscrizione agli elenchi dei 
braccianti avventizi (le api*,-
site commistioni per le pic
cole colonie riconoscono J2 
giornate, ima in più di quel
le previste per Ipgge) e usu
fruire di tutti i benefici, dal
l'assistenza sanitaria all'in
dennità di disoccupazione. Sei 
conto dei danni provocati da 
una politica agraria tesa a 
mantenere nelle campagne i 
vecchi equilibri di potere, va 
annoverata questa degenera
zione del contratto colonico, 
di per sé abnorme. Sono an
che situazioni come queste a 
imporre — lo sottolinea il 
compagno Petrclla — l'urgen
te ridefinizione della previ
denza agricola. * sulla ba?e 
di criteri rigorosi, ma attenti 
al groviglio di reali problemi 
sociali ». I.a legge di riforma 
dei fxitti agrari, ristabilendo 
i confini tra le diverse figure 
professionali. costituisce già 
uno strumento di rieqnihbrio. 

Xon r. dunque. ra*segna:io 
ne quella dei coloni nel < fac
cia a faccia » con i parla
mentari del PCI. ma convipe 
l'olezza di un risultato p<>h'.i 
co realistico che, comunque, 
traccia una netta linea di de
marcazione con il passalo. 1 
coloni, quelli veri, potranno 
trasformare o raggiungere 
quelle condizioni di lamro e 
di reddito per le quali in pas 
sato si sono tenacemente bat-
tutti. A Manduria, infatti, dei 
500 coloni che restano nelle 
campagne, la gran parte (ol
tre il 60'A) trova occupazio
ne in aziende intcrpodcrali 
(dimensioni medie 1520 et-

I fari) suscettibili di trasfor
mazione. Gli altri avranno 
un aumento del riparto della 
misura del 12%: poiché per 
contratto sindacale hanno già 
diritto al 61.50 (anche se per 
consuetudine trattengono il 
55% del prodotto), arriveran
no al 73,50. una quota molto 
vicina all'80% rivendicato 
senza successo nelle lotte del 
'61. per di più con le neces
sarie migliorie a carico del 
proprietario. « A ben guarda
re — rileva Romeo — al con
cedente resta un fitto in na
tura ». 

Lo acque si smuovono, nel 
solco di un conflitto di clas 
se che sembrava assopirsi a 
tutto danno delle, potenziali
tà produttive. Da una parla 
i coloni che si organizzano: 
lo dimostra l'esperienza del 
compagno Cazzato che. reca 
tosi a Avelrana per illustra 

re il nuovo provvedimento, si 
ò trovato di fronte all'inizia 
t'iva, già avanzata, di 11 co
loni che stanno associandosi 
in cooperativa. Dall'altra i 
tentativi di alcuni agrari 
brindisini di cacciare i co 
ioni dalla terra prima che la 
legge di riforma diventi ope
rante. 

In passalo erano gli agra
ri ad avere partita vinta (un 
solo esempio, quello della du 
chessa di Montanino * che va 
in campagna »; fece persino 
domanda di iscrizione nei rito 
li dei coltivatori diretti pur 
di estromettere i coloni: ci 
riusci e adesso buona parte 
dell'azienda risulta incolia). 
Ora non è più così. E a Ara-
dco il compagno Miraglio ha 
potuto rilevare che adesso la 
proprietà assenteista si trova 
isolata e nelle condizioni rh 
dover fare i conti con una 

politica agraria di aumento 
della produttività, contraria 
mente al '71. dopo l'appro 
fazione della legge sul fitto 
agrario, (inondo gli agrari 
riuscirono a far convergere 
su posizioni conservatrici lar
ghi strati di piccoli proprie 
tari che avevano concesso in 
uso la terra (fu una delle 
cause della sbandata a destra 
alle elezioni regionali). 

Sono conti da risolvere al 
più presto. Il compagno Ma 
ri. della segreteria regionale 
del Pei. ricorda che dei 
60.000 ettari di terra condotti 
a colonia, gran parte ha vi
gneti vecchi da estirpare * 
trasformare. Emerge, così, il 
legame tra i diversi provve 
dimenti pubblici, statali e re 
gionaìi. di sostegno al cam 
biamento nelle campagne. 

Pasquale Cascella 

Guido Carli 
pensionato 
per il nonno 
garibaldino 
FERRARA — Guido Cari:. 
presidente della confindu-
stria, è titolare d; una pen
sione di 100 lire p-.T un notule 
;ilto compiuto da suo nonno; 
lo ha ricordato Carli st( '»o, 
noi ror.-c dell'Incontro che 
lia avuto prtvc-o l.i Cambra 
di commomo con gli opera-
lori economici esteri.-,!. 

L'ex governatore nella ban 
ca d'Ita.ìa di origine corrine-
chiese, gode infatti della pen
siono perchè il nonno, n r;-
M:1I;O delia vita, aiutò Om-
.-eppe Garibaldi o la mogi e 
Anita che era morente a 
rifugiare; a Mandnole di A.-
fonsine dopo Io sl>arco a Por-
io Garibaldi. Da allora que 
sta pens.one. mai rivalutata 
e mai n.ico,^*a da alcun Carli. 
.-netta .» lui (he e ì ultimo d: 
r e n d e n t e dvìa t^migì.a. 

!i 

Benzina: 
consumi 
come nel 73 ? 
R O M A — Nel i m ' x ' <i: a i o 
t,;o. con 1 m.lione 12o m.la 
tonnellate il consumo di ben 
Zina e .«umentato del 7.2 por 
cento rispetto allo sto.sso me 
Re del 1977 (1 milione 45 mi 
la tn>; nel periodo genna.o 
agosto scorso con un consu
mo di 7 milioni ,150 mllA tn 
(rispetto ai fi milioni 920 mi 
la tn dello stesso periodo del 
1977) nnc remen to è s ta to de! 
6 per cento. Se la ripresa del 
consumi continuerà al ritmo 
at tuale a fine anno sarà r.*g 
giunto ;1 consumo comples 
s:vo d: carburante del 1973 
(circi H miliardi di litri) 
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PROVINCIA DI LIVORNO 
VI Dipartimento LL.PP. 

L'Amministrazione Provinciale di Livorno indirà quan
to prima una lu nazione privata por l'appalto dei se
guenti lavori: 

* Lavori di costruzione della nuova sede dell'Istituto 
Tecnico Industriale di Rosignano Solvay. 
Opere murarie e affini. 

Importo dei lavori a base d'asta L. 377.033.012 

:je Lavori di ristrutturazione Istituto Tecnico per Geo
metri di Livorno (parte dell'ex Istituto G. Pascoli) 
Livorno. 

Opere murarie e affini. 

Importo dei lavori a base d'asta L. 634.101.235 

I-e ditte intero.s-.ato, in po-.sc.vso dei leqaisiti previsti 
IXT la partecipazione ad appalti pubblici, possono chie
do ri entro e non oltre venti piorni dalla data di pubbli-
i.i/iono del pre-onte avvivi, con domanda in carta bol
lata da L 2 OTm indirizzala a q;i< ^to Knto. di csM?re 
un .tato alla cara. 

La n i inetta di ,nv;tn non è v un olante |XT l'Ammiri! 
stra/wrie Provinciale di Livorni 

IL PRESIDENTI-: 
(Prof. Fernando Barbiero) 

Stress. Se non ti perVnetie, 

d i concentrart i come una volta 

Tai-Ginseng aiuta! 

M I / I <.(>«•« I l " ' 
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http://liver.se
http://Que.it
http://di-.cor.so
http://intero.s-.ato
http://po-.sc.vso

